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 REPUBBLICA ITALIANA 
 

     
 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI 
 

SERVIZIO 0.5 - BONIFICHE 
 

_____________________ 

 
“Area Pozzo Dirillo 11-12-13” - Comune di Gela” (CL). ID 1950070088.  Approvazione del documento n. 

050001-ENG-R-RE-0036 “Relazione Tecnica Conclusiva delle Attività di campo e Analisi di Rischio Sito 

Specifica ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Area Pozzo Dirillo 11-12-13” 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge Regionale n. 27/86 del 15 maggio 1986; 

VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e ss.mm.ii; 

VISTO il Decreto Legislativo. n. 152 del 03 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 

giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo”; 

VISTO il D.Lgs. del 30 giugno 2016, n. 127 norme per il riordino della disciplina in materia di 

Conferenza di Servizi, in attuazione dell’art. 2 della legge del 07 agosto 2015, n. 124; 

VISTA la Legge 21 maggio 2019, n. 7, della Regione Siciliana, pubblicata sulla GURS n. 23 Parte 

prima del 23 maggio 2019, “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell’azione amministrativa”; 

VISTO il D.P.Reg. del 27 giugno 2019 n. 12, pubblicato sulla GURS n. 33 del 17 luglio 2019 di 

approvazione del regolamento di attuazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali ai sensi dell’art. 12 comma 3 della L.R. 3/2016; 

VISTO il D.P.Reg. del 5 aprile 2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008 n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della legge regionale 17 marzo 

2016 n. 3”, con il quale è stata modificata l’articolazione delle strutture dirigenziali del 

Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;  

VISTO il D.D.G. n. 501 del 14.06.2022 con il quale, a far data dal 16.06.2022, è stato conferito 

l’incarico di Dirigente del Servizio S.05 “Bonifiche” del predetto Dipartimento, al dott. 

Francesco Lo Cascio; 

VISTO  il D.P. Reg. n. 5859 del 30.12.2022 con il quale, in esecuzione della delibera di Giunta n. 

613 del 29.12.2022, Deliberazione n. 613 del 29/12/2022, è conferito a far data dal 

01/01/2023 alla dott.ssa Di Liberti Maria Letizia, l'incarico di Dirigente Generale ad 

interim del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti dell'Assessorato Regionale 

dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità; 

VISTO il D.D.G. n. 3 del 17.01.2023 dell’Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti. Deleghe ex art. 8 comma 1lettera c L.R. 

10/2000 ai Dirigenti delle strutture intermedie del Dipartimento;  
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VISTA    la nota prot. n. 44583 del 01/12/2022 del Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti Servizio 

5 Bonifiche, con la quale è stata convocata la Conferenza di Servizi in forma semplificata e 

in modalità asincrona (art. 14-bis della legge 07/08/1990 n. 241, così come modificata dal 

decreto legislativo 30/06/2016 n. 127), per la valutazione del documento n. 050001-ENG-

R-RE-0036 “Relazione Tecnica Conclusiva delle Attività di campo e Analisi di Rischio Sito 

Specifica ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Area Pozzo Dirillo 11-12-13”, sito nel 

territorio comunale di Gela (CL); 

 

VISTA   la nota ARPA Dipartimento Attività Produttive – UOC valutazioni e pareri ambientali prot.        

n. 65619 del 12/12/2022 con cui è stato trasmesso il parere favorevole di competenza con 

prescrizioni; 

 

VISTA    la nota dell’ASP di Caltanissetta prot. n. 53004 del 19/12/2022 con cui è stato trasmesso il 

parere favorevole di competenza, igienico-sanitario; 

 

VISTA     la nota del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta prot. n. 20059 del 21/12/2022 con 

cui è stato trasmesso il parere favorevole di competenza, condividendo le prescrizioni 

formulate dall’ARPA Dipartimento Attività Produttive – UOC valutazioni e pareri 

ambientali, con la nota prot. n. 65619 del 12/12/2022; 

RITENUTO  che alla luce degli atti di assenso, acquisiti nell'ambito della Conferenza di Servizi, 

sussistono i presupposti per l’adozione della determinazione motivata di conclusione 

positiva della Conferenza ex art.14-quater, legge n.241/1990 e ss.mm.ii. ex art. 20 della 

Legge 21 maggio 2019, n. 7, della Regione Siciliana;  

D E C R E TA  

A R T . 1  

Le premesse fanno parte integrante del presente decreto. 

Art. 2 

 

                     È approvato, ai sensi del comma 5 dell'art. 242 del D.Lgs 152/06 e ss.mm. e ii., per quanto in premessa ed       

in conformità alle determinazioni della Conferenza di Servizi svoltasi in forma semplificata ed in modalità 

asincrona, il documento n. 050001-ENG-R-RE-0036 “Relazione Tecnica Conclusiva delle Attività di 

campo e Analisi di Rischio Sito Specifica ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - Area Pozzo Dirillo 11-12-13”, 

sito nel territorio Comunale di Gela (CL). Con le seguenti prescrizioni:  

 L’ubicazione in campo della sonda dovrà essere effettuata alla presenza dell’organo di controllo, 

l’inizio dei lavori dovrà essere comunicato con un anticipo di almeno 15 gg al Libero Consorzio 

Comunale di Caltanissetta ed alla UOC Attività produttive Area Centrale ed alla UOC AERCA e 

SIN. 

 Ai fini della valutazione del rischio, in riferimento ai percorsi di volatilizzazione considerati 

potenzialmente attivi, come riportato nel documento SNPA 17/2018, il numero minimo di 

campagne di misura previste al fine di garantire la valutazione a lungo termine dell’esposizione dei 

recettori, deve essere almeno 4, ovvero una per ogni stagione meteorologica.  

 Lo svolgimento delle indagini integrative deve essere effettuato attraverso un monitoraggio soil-gas 

di 18 mesi mediante campagne di misura trimestrali, una per ogni stagione meteorologica da 

comunicare con congruo anticipo all’Ente di controllo al fine di verificare il perdurare o meno 

dell’accettabilità del rischio sanitario. Al termine delle campagne di misura soil-gas, l’Analisi di 

Rischio andrà rielaborata considerando come dati di input i valori massimi di concentrazione soil-

gas riscontrati in situ. 
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Art. 3 

Il presente provvedimento conserva validità ed efficacia con il permanere del modello concettuale del sito, 

qualunque eventuale variazione comporterà la necessità di rielaborare l’Analisi di Rischio ed un riesame 

della situazione ambientale vigente e dovrà tenere in considerazione l’eventuale presenza residuale di 

sostanze contaminanti nel suolo, così come è emerso dallo studio considerato e pertanto sarà opportuno 

procedere ad ulteriori verifiche. 

A R T . 4  

Avverso il presente decreto può essere presentato ricorso al TAR entro 60 giorni, ai sensi del decreto 

legislativo n° 104/2010, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione siciliana entro 120 giorni, 

ai sensi dell’articolo 23-comma 4 dello Statuto della Regione Siciliana; i suddetti termini decorrono dalla 

data di notifica del presente provvedimento.  

A R T . 5  

Il presente provvedimento, sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell'Acqua e 

dei Rifiuti, in ossequio all'art. 68 della L.R. 12/08/2014, n. 21 come modificato ai sensi dell’articolo 98, 

comma 6 della Legge Regionale n° 9 del 07 maggio 2015. 

  

Palermo, lì          

                    Il Dirigente del Servizio 

                 (dott. Francesco Lo Cascio)  
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